
Quest’anno la scuola si è avvalsa 

di un’Assistent teacher all’interno 

del PROGRAMMA COMENIUS, 

precisamente dell’insegnante di 

scuola dell’infanzia Brigitta Tomo-

ri, di origine ungherese che a 

settembre è arrivata in Italia per 

lavorare con noi. Le classi coinvol-

te nel Programma Comenius sono 

state principalmente le classi della 

scuola dell’Infanzia, le prime e le 

quinte classi della Primaria, le 

prime classi della secondaria di 

primo grado. A Natale i più piccoli 

si sono esibiti al Palacultura con 

una manifestazione di scambio 

culturale, attraverso  balli e canti. 

Nel mese di marzo le prime, le 

quinte primaria e le prime secon-

daria hanno realizzato sul palco 

della Sala  Eugenia, a conclusio-

ne anche di un percorso di con-

tinuità, di incontri tra alunni, di 

creazione di cartelloni, tre pic-

coli show in lingua inglese.       

Welcome Brigitta! Progetto “Comenius” 

Giochi matematici 

Encomiabile prestazione degli 
alunni dell’I.C. Pascoli-Crispi che il 
29 marzo, a Milazzo hanno parte-
cipato alle finali provinciali dei 
“Giochi Matematici del Mediterra-
neo 2014”: in sei “approdano” alla 
finale nazionale a Palermo! Si sono 
classificati, rispettivamente, per la 
categoria P4, SOLANO MARCO
(quarto), SANFILIPPO DARIO 
(quinto), OCCHINO GIOVANNI 
(decimo); per la Secondaria di 
Primo Grado, cat. S1 TRIFIRO’ 
MARIANO GOFFREDO (primo) e 
GALLO LEONARDO (terzo); cat. S2 
SPINELLA ANTEA (decima). A tutti 
loro l’elogio del Dirigente scolasti-
co, prof. Gianfranco Rosso e di 
tutta l’Istituzione.     
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La redazione in fase di  

progettazione... 

In alto: la redazione in sala 
multimediale  

A sinistra: le quinte in  
Sala Eugenia 

Insieme per disegnare e 
colorare personaggi  

ed ambienti  

I.C. Pascoli - Crispi 

  Messina 

Avventure multimediali 
Frequentando il laboratorio mul-
timediale ho imparato ad usare il 
computer, in particolare 
“Publisher”. La maestra Letizia ci 
ha insegnato a scrivere un artico-
lo su un giornale quotidiano, 
ricopiare le poesie dai quaderni 
sui computer, insegnandoci la 
regola delle 5 W e ci ha anche 
insegnato i titoli, i sottotitoli ed i 
sopratitoli. E’ un divertimento 
frequentare le “Avventure multi-
mediali” poiché si impara giocan-
do. Abbiamo imparato a scrivere 
meglio, mi sono perfezionata 
meglio a disegnare come una 
pittrice! Mi piace andare “al gior-
nalino”, anche se devo studiare 
di più (anticipando i compiti), ma  

Frequentare il laboratorio 
“Avventure multimediali” 

ci fa sentire davvero speciali 
tutti insieme…giornalisti 

ci divertiamo a fare gli artisti 
sempre allegri e tanto vispi 

frequentiamo l’ I.C.  
Pascoli-Crispi! 

Word e Publisher  
utilizzeremo 

tanti articoli realizzeremo… 
A tutti auguriamo  
“Buona lettura”! 

Forza, ragazzi…inizia l’avven-
tura!!!                                                 

La redazione 

ne vale la pena, anche perché 
ritrovo di pomeriggio i miei com-
pagni di classe.  
                      Marialuce Calveri 3aC 
 

 

 

 

 

 
 
Io frequento il progetto 
“Avventure multimediali”. Mi 
piace molto perché mi ha inse-
gnato ad usare il computer e a 
scrivere articoli… Alla fine realiz-
zeremo  un bellissimo giornalino. 
All’inizio del progetto speravo che 
non finisse più, perché c’è una 
lavagna virtuale molto divertente 
da usare. I miei compagni del 
progetto sono simpatici e sono 
contenta di frequentarlo.                                                                                                                                       
Alessia Cannaò  3aB 

Quest’anno in palestra un 
sacco di divertimento 
con………. ANTONIO 

 
Ci piace quando: ci fa giocare, 
arrampicare, passare sotto il 
tunnel, fare le capriole, saltare  
sul materasso, lanciare la palla, 
fare lo slalom e tutti i giochi che  
ogni martedì ci insegna.    
                                            1aD                                                           

Disegno di Carla Pernice 3aB 



hanno accolto serenamente  

“negli anni migliori della nostra 

vita”, ma si deve avanzare…, e 

siamo pronti ad intraprendere un 

percorso nuovo, diverso… Non 

dimenticheremo mai le impreve-

dibili  giornate trascorse “ in quei 

piccoli “quaranta  metri quadrati” 

che costituivano la nostra classe: 

la magnifica ed unica  III D !!! 

Arrivederci “Pascoli”..! 
Grazie di tutto !!!                                                                                       
Cristina Alessi e Francesca De 
Cola  III C  Secondaria 1°grado 

LA VITA 
La vita è un’avventura, 

come una rosa prematura; 
la vita è come un muro, 

grande, solido e soprattutto duro. 
La vita è un documento personale 

e per molti, centennale; 
la vita è un dono, dato ad ognuno 
che non si può togliere ad alcuno. 
A. Migliorato I C sec. di 1° grado 
 

Concorso  
“DISEGNA LA LEGALITA’” 

Il disegno cerca di esprimere il 
concetto secondo il quale, quan-
do si perde la legalità, una socie-
tà, o anche un individuo, perde la 
propria identità. La bambina, 
infatti, scopre in una vecchia sca-
tola abbandonata, i simboli dei 
valori di legalità perduti, quali la 
bilancia, il martello del giudice, il 
testo della Costituzione, mentre 
in sottofondo la città, appunto 
perché priva di quei valori, appare 
caotica e inquinata. Tuttavia, il 
verde del prato e la stessa età 
della protagonista del disegno 
stanno a significare una speranza 
ed un riscatto ancora possibili. 
Martina Brigandì IIIC sec. I grado  

…“Chiassosi, troppo vivaci, 

poco volenterosi…”cominciò 

con questa definizione la no-

stra avventura. Sono già tra-

scorsi tre anni e la Prima D, 

classe ritenuta di livello infe-

riore ad altre meglio pubbliciz-

zate, ora, si autodefinisce: - 

Orgogliosa della propria  evo-

luzione…Eppure allora appari-

va diversa dalle altre… riserva-

ta, poco attiva, caotica forse a 

causa di noi alunni: tutti con 

carattere diverso l'uno dall'al-

tro, ma di certo ciascuno con 

caratteristiche “speciali”, in-

tenzionati a raggiungere sod-

disfacenti risultati a tutti i livel-

li. Ricordiamo con nostalgia … 

Sì… eravamo disorientati, 

preoccupati, ma interessati 

alla conoscenza dei nuovi coe-

tanei, di nuovi insegnanti che 

ci avrebbero sicuramente 

aperto le porte verso un futu-

ro migliore: avventuroso-

pieno di scoperte ed esperien-

ze nuove. Il contributo dei 

docenti, del loro esempio, 

delle loro lezioni di convivenza 

sociale, i loro rimproveri, e le 

continue gratificazioni si sono 

rivelati fondamentali per lo 

sviluppo sociale e culturale di 

tutti noi studenti.  E’ stato un 

lungo percorso: complesso, ma 

interessante che ha favorito 

una crescita personale, adegua-

ta a ciascuno. E che dire dei 

nostri momenti di Formazione 

su campo…! Abbiamo conosciu-

to il nostro territorio, il centro 

storico messinese… le nostre 

antiche origini, la nostra Storia 

… E ancora…Abbiamo  parteci-

pato alla realizzazione di un 

filmato riguardante il libro 

"L'Italia spiegata ai ragazzi "... 

Nell'anno scolastico 2012/2013 

la scuola ha aderito al concorso 

nazionale " Etica e legalità fi-

scale come strumento di pace e 

sviluppo sociale ", organizzato 

dal Rotary Club; ad esso è asso-

ciata la vincita, nella sezione 

componimenti, di uno studente 

dell'attuale classe 2aC; invece, 

nel settore cortometraggi, una 

studentessa della nostra classe. 

Abbiamo conosciuto l'impor-

tanza della legalità, dell'unione 

e dell'umanità.  Siamo giunti 

quasi alla fine dell'anno scola-

stico e noi tutti ci stiamo prepa-

rando, come le altre classi  

dell’Istituto, agli esami di stato 

che dovremo affrontare tra 

qualche mese con serietà e 

adeguata preparazione. Ognu-

no di noi ha le idee ben chiare 

riguardo il  progetto di vita  del 

proprio futuro, sappiamo tutti, 

con molta precisione, quale 

indirizzo scolastico scegliere, e 

il metodo di studio da applicare 

per diventare delle personcine 

sempre più colte. È incredibile 

e stupefacente come in soli tre 

anni abbiamo appreso così 

tante “cose…” e ormai siamo 

abbastanza cresciuti, ci intro-

durremo sereni e tranquilli nel 

livello di istruzione superiore… 

A tutti noi mancheranno le 

pareti, i corridoi, i bagni, il por-

tone d’ingresso…e  i collabora-

tori scolastici…i docenti …il 

Dirigente scolastico… che ci 

Ad un passo dalla '' Scuola Superiore …”  
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Oggi, 23 gennaio 2014 abbiamo assi-

stito in sala Eugenia alla proiezione 

del talentuoso film “La vita è bella” 

interpretato e diretto da Roberto 

Benigni che ha saputo trasformare 

una grande tragedia in qualcosa di più 

leggero e sopportabile, anche se 

ugualmente triste; ha saputo rendere 

questa storia “simpatica” (fra virgo-

lette perché la persecuzione e lo ster-

minio degli Ebrei sono terribili) anche 

se inaccettabile. E’ un film che spiega 

la dura realtà dei campi di concentra-

mento sdrammatizzandola un po’… 

sicuramente lo conoscerete tutti per-

ché ha vinto addirittura l’Oscar nel 

1999. Il film comincia con un uomo 

ebreo Guido (Roberto Benigni) che si 

innamora di Dora (Nicoletta Braschi) 

da cui avrà successivamente un figlio 

Giosuè (il simpaticissimo e bravissimo 

Giorgio Cantarini) che, proprio il gior-

no del suo quinto compleanno, viene 

catturato insieme ai suoi familiari dai 

tedeschi nazisti e deportato nel cam-

po di concentramento di Auschwitz. 

Qui, grazie a suo padre (che verrà 

ucciso) che gli presenta quella trage-

dia come un gioco a premi, Giorgio 

riesce a salvarsi, a ritrovare la mam-

ma e a tornare a casa su un carro 

armato. Le scene relative al campo di 

concentramento sono state girate in 

una fabbrica situata in Toscana e, 

secondo me,  Benigni ha fatto la scel-

ta giusta…i campi di concentramento 

sono luoghi sacri e bisogna avere 

rispetto per tutte le persone che vi 

sono morte. La parte più bella del film 

è la fine quando Giorgio dice alla 

mamma “Abbiamo vinto”. E’ stato 

bello vedere con la mia classe questo 

film che ci ha trasmesso emozioni 

forti: mi ha messo nel cuore e nell’a-

nima rabbia e tristezza, non vorrei 

dire che in alcuni momenti ho di-

sprezzato a morte i nazisti, ma è così, 

li ho odiati e avrei voluto vederli subi-

re quello che hanno dovuto sopporta-

re gli Ebrei… So che non avrei dovuto 

Aspettando il giorno  
della memoria… 

“GRANDI”... 

dovuto pensare questo, ma 

ora che sono bambina non 

sono capace di perdonare, da 

grande forse chissà… invito, 

comunque la gente a non far 

accadere più queste tragedie e 

a perdonare, se ci riescono…   

Gaia Falanga Martina Subba      

Silvia Zappalà 5aB 

   Martina Subba 
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Il  Progetto “Scacchi nella Scuola”, 
rivolto agli alunni delle classi 
quinte della scuola primaria e a 
tutte le classi della secondaria di 
primo grado, ha valorizzato gli 
aspetti formativi del carattere ed 
educativi della mente giovanile, 
quale veicolo di cultura e di asso-
ciazionismo. L'apprendimento 
della tecnica di gioco è stato un 
mezzo per facilitare la maturazio-
ne dello studente e per accelera-
re la crescita delle facoltà logiche, 
divertendo nello stesso tempo.                             
La redazione 

 

Scacchi a scuola 

Si scava...                   per cercare   
l’acqua                        di Carmelo           
                                 D’Angelo 5aC        

...ESPERIENZE P.C. news                                 

Progetto Cineforum  “VADO A SCUOLA” 

 

 

 

Qualche giorno fa, insieme alla 

mia classe, sono andato al cine-

ma per vedere il film “Vado a 

scuola”. É la storia di quattro 

bambini meno fortunati di noi 

che, per andare a scuola, affron-

tano giornalmente molte difficol-

tà. Il primo bambino, Jackson, ha 

11 anni, è di statura media, ma-

gro, con gli occhi marroni. Vive in 

Kenya (Africa) in una casa di pa-

glia con i genitori, due fratellini e 

una sorella. Jackson, per andare 

a scuola, esce di casa all’alba 

addentrandosi nella fitta foresta 

con sua sorella e sente il dovere 

di proteggerla, anche a rischio 

della propria vita. Ogni mattina 

Jackson percorre 15 chilometri in 

un’ora. Studia per poter riscatta-

re la sua famiglia dalla povertà e 

da grande vorrebbe fare il pilota 

di aerei. Zahira, la seconda bam-

bina, ha 12 anni. Abita in un vil-

laggio berbero del Marocco con 

la sua famiglia. È di statura me-

dia, ha i capelli e gli occhi neri. 

Suo padre lavora duramente e la 

madre si prende cura della casa. 

Ogni lunedì Zahira percorre con 

le sue amiche 22 chilometri in 

quattro ore e, durante la settima-

na, vive in un alloggio per stu-

denti. È una ragazzina in gamba e 

un po’ timida. Da grande vuole 

fare la dottoressa. Carlos, argen-

tino, ha 13 anni, ha gli occhi mar-

roni ed è magro. A 6 anni suo 

padre gli ha regalato un mulo per  

poter andare a scuola e a 10 anni 

un cavallo. Ogni mattina, insieme 

alla sorellina, percorre 25 chilo-

metri in un’ora e mezza a cavallo. 

Da grande vuole fare il veterina-

rio perché ama molto gli animali. 

Samuel ha 12 anni e vive in Ma-

rocco. Non può camminare per-

ché è stato colpito da poliomieli-

te. Ogni mattina si alza all’alba e i 

suoi fratelli lo portano a scuola 

con la carrozzina, percorrendo 14 

chilometri in un’ora e un quarto. 

Il suo sogno è diventare dottore 

per aiutare i bambini che hanno il 

suo stesso problema. Questi bam-

bini sono un esempio bellissimo 

per noi che abbiamo tutto, ma ci 

lamentiamo per ogni sciocchezza. 

Dovremmo pensarci più spesso: 

non tutti i bambini sono fortunati 

come noi! Questo film mi è pia-

ciuto moltissimo, perché in alcu-

ne scene è commovente ed emo-

zionante e ci sono splendidi pae-

saggi. I bambini del film rischiano 

ogni giorno la propria vita per 

andare a scuola e hanno il soste-

gno delle loro famiglie. Affronta-

no sacrifici e difficoltà per arrivar-

ci,  perché sono convinti che solo 

studiando potranno trovare lavori 

dignitosi e realizzeranno i loro 

sogni, ma soprattutto potranno 

essere liberi. Il film ci fa riflettere 

sul fatto che siamo fortunati e 

viziati: non ci rendiamo conto del 

significato dell’istruzione e spesso 

ci lamentiamo perché non voglia-

mo studiare. Giovanni Serra- 

Emanuela Di Stefano 5aC 

 Inaugurazione del Centro Studi 
“Giovanni Pascoli” 

Giorno 5 Aprile, presso il Salone 
degli Specchi della Provincia Re-
gionale di Messina, si è svolta 
l’inaugurazione del Centro Studi 
“Giovanni Pascoli”, con la presen-
tazione del volume “Giovanni 
Pascoli: poesie e prose della 
stagione messinese” del prof. 
Giuseppe Rando, ordinario di 
letteratura italiana presso l’Uni-
versità degli Studi di Messina. Ad 
aprire i lavori, il professor Gian-
franco Rosso, dirigente dell’ 
I.C.“Pascoli- Crispi”, che ha ringra-
ziato tutti i presenti per la parteci-
pazione all’evento e i docenti e gli 
alunni della scuola per l’impegno 
profuso nelle varie iniziative che 
hanno ricordato gli anni vissuti a 
Messina dal poeta. Lo scorso 
anno, centenario della morte del 
poeta, un gruppo di alunni della 
classe III A coordinati dalla 
prof.ssa P. Muscolino ha vissuto 
uno scambio culturale con i ra-
gazzi di San Mauro Pascoli, città 
natale del poeta. Moderatore 
dell’evento, il dottor Nuccio Ansel-
mo, giornalista della “Gazzetta del 
Sud”. Successivamente, hanno 
preso la parola varie autorità: il 
prof. Antonino Ioli, il prof. Josè 
Gambino, in rappresentanza del 
Magnifico Rettore dell’Università di 
Messina e il dottor Filippo Romano, 
commissario straordinario della 
Provincia di Messina. E’ stato  pre-
sentato il volume scritto dal prof. 
Rando, il quale ci ha parlato della 
sua grande passione nei confronti 
della poesia pascoliana. A commen-
tare il libro, il prof. Mario Tropea, 
ordinario di letteratura italiana 
presso l’Università degli Studi di 
Catania. A seguire, il dottor Giusep-
pe Minutoli, Magistrato della Corte 
d’Appello di Reggio Calabria, che ha 
rivelato di essere in possesso di una 
lettera scritta da un proprio parente 
a Pascoli, in quanto suo unico stu-
dente ad aver ottenuto la tesi dal 
poeta, allora suo docente universi-
tario. Quindi, il prof. Gambino che 
ha parlato di Pascoli come uomo. In 
conclusione la prof.ssa Caterina 
Barilaro, Ordinario di Geografia 
dell’Università degli Studi di Messi-
na, ha parlato dell’importanza della 
geografia per poter scrivere cor-
rettamente la biografia del Pascoli. 
Per ultimo, il prof. Pietro Chillè, 
coordinatore del Comitato celebra-
zioni pascoliane, che si è detto 
felice di questa iniziativa culturale 
di pregio a Messina. 
 Aurelia Puliafito II A sec. 1°grado 
 

Carlito e Michaela  
  di  Martina Mondo 5aC 

“Il faraone all'attacco” 
Quando esistevano gli antichi Egizi, 
a governare tutto l'Egitto c'era 
Nashwich. Lui era un faraone con 
molte ricchezze, ma certe volte, 
quasi tutte le volte si comportava 
da vero “stupido!”. Un giorno nel 
453 a.C. si scatenò una furiosa 
guerra contro i Romani. I Romani 
erano molto numerosi e gli Egizia-
ni, succubi delle tempeste di sab-
bia e della carestia, non avevano 
molto bestiame e soffrivano la 
fame data la penuria di provviste 
alimentari. Gli Egizi non avevano 
scampo, l'unica cosa che potevano 
fare era sbarrare le porte e inven-
tarsi qualcosa. Ma non potevano 
riuscirci a lungo perché i Romani 
avevano le teste di ariete per aprir-
si un varco nelle mura. “E adesso 
cosa facciamo? Ci ammazzeranno! 
Moriremo tutti!” urlò la feroce 
folla preoccupata rivolta al farao-
ne. “State calmi, basta aspettare, ci 
sarà una tempesta di sabbia, e poi 
se entreranno li affronteremo con 
onore.” urlò il faraone. In realtà 
Nashwich non aveva la più pallida 
idea di come sarebbe andata  fini-
re. Alcuni pensarono “Che bella 
idea, vinceremo di sicuro la guer-
ra!”, ma altri pensarono “E’ diven-
tato pazzo, non ci sono più tempe-
ste da 2 giorni”. Allora la metà 
circa degli abitanti si allontanò. 
Nashwich era pure il più grande 
stupido della storia Egizia ma ci 
vedeva ancora. “I Romani hanno 
armi potenti, però noi siamo più 
potenti di loro” e si mise a pensa-
re, e gli venne in mente una cosa. 
Scese all'incirca 200 scale tutte di 
corsa e si fermò a un muro. Recitò 
le parole  “ahikua” e si aprì un 
passaggio. Lui ci andò e vide tante 
tombe. “Speravo di non visitare 
mai  questo posto” disse intimori-
to. Poi si fermò a un'altra parete e 
ridisse le parole “ahikua” e conti-
nuò “Morti viventi, venite a me io 
sono il sovrano e legittimo re. Ogni 
morto venga a me per combattere 
con il re”. Finito questo, una luce 
viola illuminò tutta la stanza. Poi si 
vide da una tomba uno scheletro e 
uno zombie. Mummie, di tutto e di 
più. Intanto il cielo lì sopra si era 
oscurato, fulmini si scatenavano 
sulle file nemiche e colpirono un 
bel po’ di soldati romani. Ad un 
tratto si aprirono le porte della 
città e si lanciarono all'attacco 
mummie che tramutavano in zom-
bie i soldati romani. Gli scheletri 
lanciavano frecce e gli zombie 
colpivano violentemente i nemici. I 
Romani non avevano modo di di-

struggerli. ” ...continua a pag. 10  



FILASTROCCA DEL PAPÀ 
Io padre sarò 
E insieme a mio figlio mi divertirò. 
Io con le parole giocherò 
Ma proprio con te no. 
Tra poco arriva Pasqua 
E lo so. 
         Andrea Giordano 3aB 
Primavera 
Si sente nell’ aria 
Nel vento d’ inverno 
Vuol  farsi sentire 
Si sente nel cuore 
Nei fiori sbocciare 
Primule viole e margherite 
Sbocciano felici insieme 
È la Primavera! 
          Sarah Cosenza 3aA 

La Pasqua 
E’ arrivata la Pasqua gioia e  
allegria, 
tutti insieme in simpatia. 
Con uova colorate 
e tanto gustate, 
l’amore è ormai in giro, 
e piace ad ogni bambino. 
Cinzia D’Anzi - Francesca Maiani 
3aB 

PASQUA RICCA DI RIME 
Pasqua dorata 
Pasqua festeggiata, 
Pasqua meravigliosa 
grande e rigogliosa, 
risorge il Signore 
con grande onore! 
I TRE P: PAOLO PIETRO  PIERDI 

Poesia per il papà 
Padre, anche se tu non sei mio 
padre, 
ti voglio bene lo stesso, quando  
ti guardo 
sembri una rosa bianca come un 
fiocco di neve 
quando mi guardi sei sempre  
sorridente e per questo 
ti voglio bene, quando faccio  
un guaio sei sempre 
gentile e mi aiuti, per me 
sei il papà migliore del mondo 
                          Mario Currò ♥5aA 
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Per papà 
Quando io e papà stiamo insieme 
mi scordo di tutti i pensieri che ho 
in mente, 
penso solo all’affetto che ci lega. 
Quando papà mi dà una carezza o 
un abbraccio, 
mi fa illudere di essere una persona 
speciale. 
Mi ricordo benissimo quando da 
piccola 
mi portava sulle spalle: 
da lì vedevo tutto 
e sembrava di volare. 
Mio papà è molto coraggioso  
e forte: 
con lui mi sento al sicuro. 
          Maria Francesca Villari 5aA 

La festa della mamma 
La mia mamma è molto bella 
e  splende più di una stella 
è più bella della luna e del sole 
e io le regalo un cestino di viole 
veste sempre molto elegante 
e per la sua festa le regalerei un 
diamante 
la sua festa è l’11 maggio  
e lei ha tanto coraggio 
le voglio bene tanto  
glielo dico e glielo canto!  
Federica Cambria  Sara Mauro 3aA 

TUTTO IN… VERSI 

Un acrostico per la … 
Mia mamma la 
Adoro molto, se sono 
triste la 
Mamma mi rallegra; 
Mi aiuta e io la 
Amo! 
Alessandro Cavo e Davide 

Saija 3aB 

A… 
Scuola andremo 
Cose inventeremo non 
Urleremo  
O parleremo 
Lunghi dettati 
A scuola faremo 
Andrea Giordano Pietro Ilacqua 3aB 

Papà 
Ero, ero con lui, 
era bello stare insieme 
in primavera ed estate 
trascorrevo belle serate 
meravigliose e  
avventurose 
insomma mi divertivo 
e con lui sempre 
partivo per nuove avventure 

Francesco Rosso 5aA 

Materie in…rima 
L’Italiano è facile da imparare 
non ci vuole niente a saperlo parlare 
L’italiano noi dobbiamo sapere  
per parlare bene. (Viviana La Porta) 
La Matematica  
è una materia simpatica  
Addizioni, sottrazioni e  
moltiplicazioni 
I problemi sono a volte complicati 
Io preferisco le divisioni  
Storia, storia si studierà 
alla maestra si ripeterà 
uomini antichi e poi…chissà 
sapiens sapiens diventerà  
e più moderno sarà 
La Geografia noi studiamo  
e con la maestra Gia scherziamo 
è molto divertente e facile da  
imparare 
perché lei con le parole ci fa giocare 
Acqua, aria, energia, natura 
tutti studiamo con premura 
Da Messina a Firenze… 
tutti amano le Scienze! 
Quanto è importante l’Inglese 
è parlato in ogni paese 
è la lingua internazionale 
conosciuta anche ad Acireale!!! 
Saltellando qua e là 
a pallavolo si giocherà 
tanta Motoria si farà 
in palestra si andrà 
Con il ritmo giocheremo 
e canzoni impareremo 
melodie ascolteremo 
tutti pronti per…Sanremo!!! 
L’Informatica impareremo 
PC-Word-Publisher useremo 
e per la Tecnologia 
ci vuole abilità e fantasia 
Non dimentichiamo la Religione 
che ci insegna la vera unione 
tutti insieme, tutti fratelli 
in armonia…senza fare i monelli 
E per finire…pronti a disegnare 
con colori e pennarelli a decorare 
in Arte e Immagine, che capolavori! 
diventeremo dei bravi pittori 
                                  La redazione 

Autunno 
E’ Autunno 
e il cielo si sta oscurando. 
Cadon molte foglie, 
la pioggia scende lenta. 
E’ autunno nelle strade, 
è autunno sui tetti. 
Che bello vedere 
le foglie che cadono. 
Con l’autunno tutto cambia, 
ma rimangono sempre le foglie 
e gli alberi 
con tanti bei frutti maturi. 

Alessia Mento 5aD 

Lo STRULLOdescrizione 
Cos’è lo STRULLO??? 
Lo strullo è un testo poetico  
per far ridere e divertire 
è così bello che non  
dovrebbe finire 
E’ divertente e molto fantasioso 
come un fiore…è meraviglioso! 
Sono oggetti con occhi,  
naso e bocca 

Dina e Clarenza 
Iniziarono a difendere la 
Nostra città dallo 
Assedio dei soldati francesi 
 
E 
 
Collaborando difesero 
La città che 
Ancora  
Riposa 
E 
Nessuno si az- 
Zardò più ad 
Attaccare la nostra città 

 Luca Costantino  
Antonio Scipilliti  

Davide Saija  
Francesca Maiani   

Carla Pernice  
Sonia  Scipilliti 3aB  

Mia mamma è bella 
ama tutta la famiglia 
mi coccola  
mi dà baci 
ascolta quando le parlo 
Pierdomenico De Casale 3aC 

Mata molto 
Altruista 
Tanto 
Amata 
E determinata 
Grifone convertito 
Robusto 
Innamorato 
Forte ed 
Oltre 
Nero 
E fiero 

Cinzia D’Anzi,  
Camille Bagcal,  

Sergio Cirillo,  
Andrea Giordano,  

 Giuseppe Romano,  
Adriano Russo,  

Alessia Cannaò 3aB 

ci sono STRULLOcappello,  
STRULLOscarpe e anche  
STRULLObrocca… 
Secondo me avete capito 
in queste otto righe io ho finito! 
         FrancescoMaria Vitale 5aB 

2aC 

2aC 

2aC 

2aC 

2aC 
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Una mamma ficcanaso      
di Agnese Nicocia 4aB 

ARTISTICAMENTE... 

Arsenio Vavassori 4aB 

Nel bosco è un trionfo di colori! 
Giuliana Quinci 5aD  

Fabrizio Princiotta 4aB 

Valerio Costa 4aC   

M 
I 
T 
I 
 

E 
 
L 
E 
G 
G 
E 
N 
D 
E 
 
I 
N 
 

3aB 

PEPPE NAPPA di 

Steven Hernandez 5aA 

Miriam Crisafulli 3a C 

La 1aC augura“Buona Pasqua” 

Cristian Irrera Costa 
1aA ...mentre gioca 

 

Alessandro De Salvo 3aB 

Giulia 2aA   

Eleonora 2aA   

     Francesco Mento 4aB 

Beatrice Crisafulli 1aB 

Gabriele Metallo  
4aB 

2aB 

 

Francesca Lombardo 4aB 

Emma 4aB 

Sergio Cirillo Isabella Sparacino 

Alice Quinci 4aB 



 

           Il gatto sceriffo 
Una volta c'era un gatto sceriffo 
che si chiamava XL6. Lavorava 
tutto il giorno per catturare il suo 
nemico chiamato Chac che cattu-
rava molti gatti. Un giorno, in 
collina, XL6 vide il suo peggior 
nemico e iniziò a sparare. Final-
mente Chac viene catturato e 
tutti vissero felici e contenti. 
                      Samuele Maiorana e  
                               Danilo Meo 3aA 
              

Le  maestre 
Tutte  le maestre ci insegnano  
una  materia. Chi  storia, chi geo-
grafia, chi  inglese o italiano. Con 
le maestre impariamo e ci diver-
tiamo. In italiano cerchiamo vo-
caboli sul  vocabolario,  in inglese  
parliamo, in matematica faccia-
mo operazioni, con  la geografia 
studiamo la flora e la fauna e 
infine la storia ci fa conoscere 
resti di dinosauri.          

C’era una volta un elefantino di 
nome Manfi. Viveva in un paesino 
ed era amato da tutti, purtroppo 
però nel paesino, da alcuni giorni, 
non scendeva più la notte. Manfi, 
preoccupato, andò dalla regina a 
chiedere cosa succedeva. La regi-
na spiegò a Manfi che doveva 
andare al Polo Nord e portare alla 
signora della notte una boccetti-
na. Così, accompagnato dalla 
renna di Babbo Natale, arrivò al 
Polo Nord dalla signora della 
notte, le diede la boccettina e 
chiese perché non scendeva più 
la notte. Lei gli spiegò di essere 
diventata allergica alla polvere di 
stelle e per questo non poteva 
lavorare. Poi bevve il liquido della 
boccettina e insieme a Manfi e 
alla renna presero il sacco con la 
polvere di stelle e la cosparsero 
nel cielo, così scese di nuovo la 
notte.                                                                                                                                                                         
Marco Gullì   3aA 

 

Manfi e la polvere di stelle 
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CULTURALMENTE... 

Il Piccolo Principe 

 

 

 

Ho letto il libretto e ho visto lo 
spettacolo del Piccolo principe: 
c’era un bimbo che si chiamava 
Antoine e voleva disegnare un 
boa che inghiottiva un elefante, 
come in un libro che lui aveva 
preso in prestito. Antoine chiede-
va alle persone se capivano il suo 
disegno, ma loro rispondevano 
che sembrava un cappello. Passa-
rono gli anni e Antoine diventò un 
pilota di aerei. Dopo molto tempo 
il piccolo principe lasciò il suo 
pianeta “B612” e arrivò sul punto 
del deserto dove era atterrato 
molti anni prima. Addomesticò 
una volpe, incontrò un serpente e 
gli chiese di dargli un morso così 
poteva tornare dalla sua rosa…      
Recensione a cura di S. Cucè 2aC 

Curiosità: Il cavallo 
Il cavallo è un animale che si 
può trovare sia allo stato 
domestico o a quello selvati-
co. Quello selvatico è molto 
raro da trovare, invece è più 
facile da reperire allo stato 
domestico, nelle fattorie. Il 
cavallo è un animale che 
può essere usato nel FAR 
WEST dai cowboy nel ranch. 
Il cavallo si può trovare in 
diverse specie per esempio i 
purosangue che vengono 
usati per le gare, il mustang 
è un cavallo spagnolo che 
nel correre raggiunge la ve-
locità di 75 km/h. Poi c’è il 
chincoteague che è il più 
raro tra tutte le specie del 
mondo.   Simone Mendolia - 
Marco Lucania 4aA      

L’amicizia è… 
…un cuore pieno di affetto… piena di neve, di foglie che cadono,  

    di fiori che sbocciano, di nuotate al mare… un dono prezioso,  
    non si compra ma si trova per caso (Martina Amanti) 
…un amico vero che resta sempre nel cuore… aiutare e proteggere  
    sempre chi vuoi bene… non litigare e non fare i dispetti… dei gesti  
    buoni e gentili verso i nostri amici (Margherita Amico) 
…una rosa appena fiorita… tenersi per mano, stare bene insieme  
    ed essere felici… avere pace in tutto il mondo (Martina Bodanza) 
…bontà… una cosa grande e preziosa che accompagna ogni bimbo 
                                                                                    (Mariachiara Crimi) 
…molto bella, però quando bisticciamo non lo è più (Miki Cubisino) 
…una cosa che si dice e si dimostra… scambiare le cose a cui tieni di più 
    con gli altri… quando uno ti difende e non ti fa male (Samuele Cucè) 
…saltare insieme e giocare… essere felici con gli amici… fare pace dopo 
   aver litigato (Federico D’Andrea) 
…qualcosa che non si dimentica mai, resta nel cuore di chi si vuole bene.     
...un vero amico lo trovi sempre nel momento di bisogno (Claudia  
    Di Dio) 
…magica! Ogni volta che vado nel cortile di casa mia e gioco a palla da  
   sola, perché mamma e papà non   possono stare con me, io desidero 
   sempre avere un amico (Michelle Di Noto) 
…la pace dei bambini… quando l’amore è nei bambini che si amano… 
    l’armonia di quando i bambini si adorano (Roberta Falliti) 
…una cosa bellissima, speciale che è nel cuore (Ernesto Forte) 
…un modo per conoscersi bene, amarsi e volersi bene… se non ci fosse  
    l’amicizia il mondo sarebbe brutto (Vittorio Furrer) 
…è molto importante per tutti perché possiamo avere degli amici con cui  
     condividere tutto (Simone Guidaldi) 
…un sentimento bellissimo che viene dal cuore… una cosa meravigliosa    
                                                                                          (Alessandro La Cono) 

 
...aiutare i tuoi amici …volersi bene… mantenere le promesse  
                                                                                        (Laura Li Santi) 
…una cosa fantastica… litigare e fare subito pace… volersi  
    bene (Giovanni Lo Nostro) 
…una cosa bella… preziosa (Samuele Micalizzi) 
…avere un buon amico e potersi confidare con qualcuno 
(Valentino Minissale) 
…una magia che penetra il nostro cuore e rende la vita bella  
(Elisa Opinto) 
…come una rosa… un sacco d’oro… amare… una musica che va  
    dritta al cuore (Filippo Orlando) 
…meglio essere amici che nemici… se tutti fossero amici non ci 
   sarebbero più guerre (Emanuele Pasqua) 
…la pace nel mondo, l’amore e la serenità (Alessandra Pavone) 
…bella perché si conoscono altri bambini… magica perché  
   quando mi vede un bimbo dice:-Vuoi giocare? E subito faccia  
   mo amicizia… divertente perché gioco con gli amici che non 
   conosco e mi diverto tantissimo (Giuseppe Prestipino) 
…un sentimento forte… magica come l’amore… importante  
    nella vita (Giorgia Saya) 
…volersi bene… stare insieme divertendosi… condividere le cose 
(Emanuele Terranova) 
…un fiore rosso… rispettarsi e volersi tanto bene… amore e felici  
    tà (Ludovica Terranova) 
…bella perché così nessuno è solo e perché si conoscono tante 
   persone… Se due persone si vogliono tanto bene è perché esi  
   ste l’amicizia (Roberta Vinci) 
…meravigliosa! E’ bello essere amici con qualcuno… Mi piace 
   giocare con gli amici (Aurelio Zappalà) 
                                                                                       Alunni 2aC 

   Uno splendido chincoteague 



             Molto facile                                      Facile 

Troverete questa 
edizione  sul sito 

della scuola  

P.C. news                                 L’ANGOLO DEL RELAX 

Impossibile non ridere!!! 
Pierino trova per terra 500€, ma la nonna gli dice di non toccarli per-
ché non si prendono le cose da terra. Il giorno seguente la nonna 
cade per terra e chiede a Pierino di aiutarla a rialzarsi. “Nonna, non 
posso...tu mi hai insegnato che non si prendono le cose da terra!”. 

Le due “P” 
Roberta, dimmi una parola con due P 

- Bottiglia 

- E dove sono le due P? 

- Nel tappo! 

Il formaggio 
Un pezzo di formaggio dice ad un altro pezzo di formaggio:-Oggi non 
mi sento in forma! 
                                                           Alice Caprì Irrera e Chiara Clary 5aA 

 Indovinelli 
A1) Qual è l’elemento più abbondante al mondo sotto forma di 
        granelli? 
A2) Qual è l’elemento che non muore mai, ma invecchia in un 
        mese? 
A3) Se è pulita è nera, se è sporca è bianca, sai dirmi che cos’è? 
A4) Quando cala aumenta che cos’è? 
A5) Più è caldo, più è fresco… che cos’è? 
A6) Si pianta ma non cresce… che cos’è? 

                                      Daniele Palermo e Francesco Rosso  5aA 

Soluzioni 

 

Simpatici e allegri 
manufatti realizza-
ti dai nostri artisti 

di 2a e di 4a  

CRUCIVERBA SCOLASTICO 
Risolvete questo cruciverba e scoprirete una scuola di 
Messina 
1) Il capoluogo della regione Sicilia 
2) Un frutto peloso, gustoso, estivo, arancione 
3) La casa di Spongebob 
4) Gli organi che ci permettono di muoverci 
5) Quell’oggetto che ci permette di vedere che ora è 
6) Una preposizione articolata 
7) Un pezzo di terra che galleggia nel mare 
8) Quell’arma che spara palle di ferro 
9) Nelle favole si cita il………azzurro 
10) Quell’oggetto che serve per travasare il vino 
11) Quelle rocce che si trovano sulla spiaggia 
12) Ortaggio condito con ketchup e maionese 
13) Oggetto che serve per disegnare 

                                 Francesco Giliberto 5aA 

 SUDOKU di Giorgio Avellino 5aA 

CRUCIPUZZLE                                      
Trova le parole: 

Amici 

Gioco 

Penna 

Facile 

Studio 

Libri 

Scuola 

Chiara Giordano 5aA 

 Cerca le differenze 

  M.Francesca Villari 5aA 
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Oggi, in Sala Eugenia si è tenuto 
l’incontro con la scrittrice Anna 
Vivarelli, autrice del libro 
“L’enigma del Conte Bianco”, 
testo adottato dalle classi V e 
dalla I A sec. per il progetto 
“Continuità”… un testo emozio-
nante, scorrevole e ricco di su-
spanse.  Dopo la presentazione 
dei lavori realizzati (“pop up”, 
rappresentazioni tridimensionali 
di personaggi e luoghi dove si 
sviluppa la vicenda, rielaborazio-
ne in rima del testo, film, Power 
point, cartelloni), domande 
“stuzzicanti” e anche di carattere 
personale, sono state poste dagli 
alunni  alla scrittrice che  ha rispo-
sto con grande disponibilità dimo-

strandosi oltre che brava, anche 
molto simpatica… Forse perché 
ha dimostrato di apprezzare i 
lavori di tutti... A conclusione 
dell’incontro, Anna Vivarelli ha 
autografato i libri, gesto molto 
gradito da tutti i ragazzi, e, dopo 
una foto di gruppo con le docen-
ti, è stata salutata da un lungo 
applauso. Incontro davvero inte-
ressante e...voglia di leggere un 
altro dei suoi libri. Elena Galletta 
Luigi La Cono 5aC 

“Progetto lettura” Incontro con l’autrice Anna Vivarelli 

 

Pagina 8 

P.C. news                                 

La festa degli alberi 

Progetto “Discover”: si va in collina!!! 

Il 19 marzo scorso, grazie al Pro-
getto “Discover”, ho trascorso 
una piacevolissima giornata all’a-
ria aperta e a stretto contatto con 
la natura. A questo progetto han-
no aderito tutte le terze classi di 
scuola primaria dell’I.C. “Pascoli-
Crispi” e lo scopo dell’escursione 
era quello di farci scoprire la flora 
e la fauna del “Giardino delle 
Meraviglie” che si trova sui Pelori-
tani, nel Centro Polifunzionale di 
Camaro. In una bella giornata di 
sole che sapeva già di primavera, 
ci siamo avviati verso la Villa Maz-
zini, dove ci attendeva un grande 
pullman, molto comodo e confor-
tevole. Abbiamo percorso prima il 
Corso Cavour e poi la via Tomma-
so Cannizzaro. La guida che era 
con noi ha iniziato a parlarci delle 
antiche costruzioni che man ma-
no incontravamo, spiegandoci 
quando e perché furono fatte. 
Abbiamo superato Gravitelli e, 
salendo sempre più in alto, abbia-
mo potuto ammirare il bellissimo 
panorama che offre Messina, che 
si estende tra lo Stretto e le colli-
ne. Arrivati a destinazione siamo 
scesi dal pullman e subito abbia-
mo sentito il cinguettio degli uc-
celli e il profumo delle piante 
tipiche di quella zona. Dopo una 
lunga passeggiata a piedi, siamo 
arrivati al Centro Polifunzionale 
dove ci attendevano degli esperti 
che ci hanno parlato dei monti 
Peloritani e ci hanno spiegato 

Il 14 Aprile 2014 
in Sala  Eugenia 

  Anna Vivarelli 
  incontra  

l’I.C.“Pascoli  
Crispi” 

PROGETTANDO... 

che la grossa rana uscisse allo 
scoperto per farsi vedere. Per me 
questa gita è stata bellissima e 
mi sono divertito molto. I ricordi 
di questa escursione resteranno 
nelle tante foto che tutti noi 
abbiamo scattato.               

  Francesco Brundo 3aA 

Quest’anno il Comune di Messina 
ha organizzato per la festa degli 
alberi, numerose iniziative nelle 
scuole per far comprendere a noi 
bambini l’importanza di piantare 
nuovi alberi. Gli alberi sono veri 
amici dell’uomo, anzi sono indi-
spensabili alla nostra vita, sono i 
nostri polmoni, assorbono infatti 
anidride carbonica e restituisco-
no ossigeno. Non ci fossero gli 
alberi non ci saremmo neanche 
noi!                                          5aD   

Disegno di  Giuliana Quinci  5aD         

Giorno 19 marzo, tutte le classi 
terze della nostra scuola siamo 
andati sui Colli S. Rizzo a visitare il 
“Giardino delle Meraviglie”, grazie 
al Progetto Discover che ci ha 
dato questa opportunità. Per noi 
bambini è stata un’esperienza 
bellissima perché ci ha permesso 
di stare per una mattinata a con-
tatto con la natura e capire l’im-
portanza delle piante e la loro 
utilità per l’ambiente. Abbiamo 
visto tante piante, tanti piccoli 
insetti, in particolare, in un la-
ghetto abbiamo visto un rospo 
che portava sul dorso una piccola 
rana. E’ stata una giornata parti-
colare...consigliamo a tutti i bam-
bini di andare a visitare questo 
luogo. 

Agnese Dell’ Acqua 
Ambra Gambale 
Paolo Piccione  
                     3aC 

Peloritani e ci hanno spiegato 
perché si chiamano così. Ci 
hanno spiegato anche quali 
sono le piante tipiche che si 
sviluppano solo in questi luo-
ghi (autoctone). Vi sono molte 
piante aromatiche, curative, 
altre che hanno la funzione di 
attirare gli insetti… Al termine 
di questa interessante lezione, 
tutti insieme siamo andati a 
fare uno spuntino in uno spa-
zio organizzato, poi sono stati 
formati tre gruppi separati per 
le escursioni nei luoghi da 
visitare: l’orto, lo stagno e il 
luogo con vegetazione sponta-
nea. La mia classe si è fermata 
prima dove la vegetazione si 
sviluppa liberamente, senza 
interventi dell’uomo. Lì, con 
Dino, il nostro accompagnato-
re, abbiamo fatto dei giochi 
che ci aiutavano a trovare le 
piante più interessanti: alcune 
io le conoscevo già, altre inve-
ce mi erano del tutto scono-
sciute. Dopo ci siamo spostati 
verso l’orto, dove ci sono tan-
te piante che attirano le farfal-
le, tra cui le “nutrici”. Ho visto 
pure tante erbe aromatiche, 
tra cui il rosmarino e l’origano. 
Finalmente siamo arrivati an-
che allo stagno dove sono 
stato colpito dall’enorme nu-
mero di girini che vi nuotava-
no dentro. Io e i miei compa-
gni abbiamo aspettato invano 

     LA SCUOLA OFFRE …. 
I progetti extracurricolari 

Anche quest’anno, la nostra scuola 

ha avviato diversi progetti extra-

curricolari, che hanno permesso di 

ampliare l’offerta formativa, dan-

do a tutti la possibilità di scegliere 

tra una vasta gamma di attività 

pomeridiane. I progetti hanno 

coinvolto la scuola primaria e la 

scuola secondaria di primo grado, 

tutti hanno riscontrato una grande 

adesione da parte dell’utenza che 

come sempre è attenta e partecipe 

a tutte le attività che l’istituto 

offre.  

 “AVVIAMENTO ALLA  

LINGUA LATINA” & “RECUPERO 

ITALIANO/MATEMATICA” 

I ragazzi delle classi terze,  della 

secondaria di primo grado hanno 

approfondito la conoscenza della 

lingua italiana e sono stati  avviati  

alla conoscenza delle prime basi 

della lingua latina. 

L’istituto, inoltre, ha offerto pro-

getti di recupero ai ragazzi della 

secondaria di primo grado, che 

necessitavano di migliorare le loro 

competenze in matematica e ita-

liano. I progetti hanno avuto una 

ricaduta positiva nelle attività sco-

lastiche quotidiane.  

“PRATICA STRUMENTALE  

FLAUTO DOLCE” 

Il progetto ha visto coinvolte le 

classi seconde della secondaria di 

primo grado, scopo del progetto è 

stato quello di  potenziare la cono-

scenze musicali e l’apprendimento 

del linguaggio espressivo- musicale 

nelle sue diverse forme. Attraverso 

la pratica i ragazzi hanno imparato 

a suonare  il Flauto dolce con la 

scelta di vari repertori. 
Arte e creatività 

Il progetto, rivolto agli alunni delle 

classi quinte della scuola primaria 

e di tutte le classi della secondaria 

di primo grado, oltre che all’inte-

grazione degli alunni con difficoltà, 

ha valorizzato lo sviluppo delle 

capacità espressive e l’acquisizione 

consapevole delle abilità manuali 

ed artistiche metabolizzando gli 

equilibri esistenti tra forme e colo-

ri.          La redazione 



ALLA SCUOLA DELL’IN-
FANZIA  SI  

FESTEGGIA IL CARNEVALE 

FANTASIE D’ARTE E  
A….COME ARTE  

potuto osservare i “merli” sulle mura 
fortificate e una gabbia di Faraday, 
che in passato serviva per respingere 
i fulmini. Dopo siamo andati in una 
stanza in cui abbiamo visto antichi 
strumenti della Marina Militare; un 
militare ci ha spiegato cosa fossero e 
a cosa servissero. Siamo quindi an-
dati sotto la stele votiva della Ma-
donnina, che si trova sulla punta 
estrema del braccio di San Raineri, 
per fare una piccola sosta.  L’archi-
tetto, mentre consumavamo la cola-
zione, ci ha fatto vedere le rampe 
che venivano usate per trasportare i 
cannoni; noi ne avevamo usata una 
per raggiungere la base della Ma-
donnina.  La stele, a pianta ottagona-
le, che sorge sui resti dell’antica  
torre di Sant’Anna, con il basamento, 
ha un’altezza di 60 metri, mentre la 
statua della Madonnina è alta 7 me-
tri, come due piani di un palazzo. 
Ritornati nelle stanze del Forte, la 
nostra guida ci ha indicato il simbolo 
della Marina Militare, raffigurante gli 
stemmi delle città marinare: Vene-
zia, Genova, Amalfi e Pisa, e delle 
riproduzioni riguardanti i miti legati 
alla città di Messina. Lasciato il Forte, 
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Artisti… all’opera! 
in alto: gli alunni di 2a  
in basso: quelli di 4a  

I due progetti hanno coinvol-
to i bambini delle classi se-
conde e quarte della scuola 
primaria. Gli alunni attraver-
so la manipolazione di mate-
riali diversi sono stati stimo-
lati e sensibilizzati al rispetto 
della natura, delle piante  
affinando nuove capacità 
creative. 

La redazione 

       Visita al Forte San Salvatore 

Dall’alto: i piccoli 
dell’Infanzia  si diverto-
no con Pulcinella / Re 

Carnevale /Insieme per  
realizzare  un “libro 

della giungla” 

Lunedì 17 marzo, dalle ore 8:30 alle 
ore 13.00, con la mia classe e le 
mie maestre, sono andato in gita 
per conoscere una parte della no-
stra città. L’uscita didattica è stata 
organizzata dalla maestra Adriana 
in collaborazione con la Sig.ra Chil-
lé, appartenente a una ONLUS 
cittadina, che porta avanti da anni, 
con le scuole, il Progetto “Discover 
Messina”. Si tratta di un Progetto 
che ha come scopo fare conoscere, 
a noi e ai crocieristi, il patrimonio 
culturale, artistico e monumentale 
della città con le sue bellezze natu-
rali e paesaggistiche. Quel mattino 
siamo partiti da scuola indossando 
dei cappellini gialli, per evitare di 
perderci, e siamo arrivati con il 
pulmino, dopo pochi minuti, al 
Forte San Salvatore, la meta pre-
stabilita. Ad attenderci, all’ingres-
so, c’era l’architetto Principato, che 
ci ha fatto subito notare un’iscrizio-
ne in spagnolo e la sigla “D.O.M.” 
che significa dedicato a Dio Onni-
potente Massimo, e anche i muri 
inclinati, detti “a scarpa”, edificati 
così per deviare le palle dei canno-
ni. All’interno abbiamo potuto 

Forte, con il pulmino ci siamo di-
retti verso la Torre del Montorsoli, 
sormontata da una lanterna bian-
ca e nera, di ferro, alta 41 metri. 
Un ex guardiano del faro ci ha 
detto che la lanterna era un impor-
tante punto di riferimento per le 
navi e doveva funzionare giorno e 
notte. Finita la visita, abbiamo 
salutato e ringraziato l’architetto e 
il Personale della Marina Militare 
che ci ha accolto e, con il pulmino, 
siamo ritornati a scuola.  L’uscita è 
stata un po’ faticosa, ma molto 
istruttiva; ci ha permesso di cono-
scere un angolo della nostra città 
che raramente è possibile visitare. 
Quale gioia e quale meraviglia 
abbiamo provato nell’ammirare la 
città di Messina dal basamento 

della Madonnina!       Classe  4aB                                                                                                                                      

Giorno 27/02/2014 i bam-
bini della scuola dell’infan-
zia ex IAI (sede Casa Pia), 
hanno festeggiato il Carne-
vale con balli, maschere e 
teatro.  Le maestre della 
scuola dell’infanzia hanno 
messo in scena una piccola 
rappresentazione teatrale 
dal titolo “ Tarantella di 
Pulcinella”, coinvolgendo 
attivamente i bambini 
durante la rappresentazio-
ne; gli stessi sono stati 
entusiasti e divertiti per 
aver visto le loro maestre 
travestite in personaggi 
carnevaleschi. Il pupazzo 
realizzato in attività d’in-
tersezione continuerà a 
farci compagnia per tutto il 
periodo di Carnevale.          
La redazione 

Continuità in  
lingua straniera! 

In pochi mesi i piccoli 
dell’infanzia e della prima 
classe dell’I.C. Pascoli-Crispi 
Messina hanno realizzato 
un percorso in Lingua Ingle-
se, accomunati dalla pre-
senza del Comenius  Assi-
stent  Teacher:  Brigitta 
Tomori. I bambini hanno 
realizzato attraverso 3 
STEPS una simulazione di 
una passeggiata nella giun-
gla, colorato delle immagini 
rappresentative di ambienti 
diversi da quelli vissuti  
quotidianamente ed ac-
cattivanti per la fantasia ed 
il senso di avventura tipico 
della loro età.              1aB 

In basso: Progetto Ed. ali-

mentare.. Buona la frutta!!!                   

…con le classi 1aA e 1aC 

Un anno vissuto intensamente 
Un saggio delle attività svolte dai bimbi delle se-

zioni di scuola dell’infanzia del plesso centrale. 
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Questa edizione è frutto del 
lavoro di tutti gli alunni, coordi-
nati dalle docenti Letizia Noto e  
     Giusy Catania, del progetto  
“AVVENTURE MULTIMEDIALI”: 

C. Bagcal - P. Barone  
M. Calveri - F. Cambria  

A. Cannaò - A. Cavo  
  S. Cosenza - L.  Costantino  

M. Crisafulli - C. D’Anzi 
P. Decasale - A. Dell’Acqua 

A. De Salvo - G. Falvo D’Urso 
A. K. Gambale - A. Giordano 

M. Gullì - P. Ilacqua 
V. La Porta - M. Lucania 
F. Maiani - S. Maiorana 
S. Mauro - S. Mendolia  

 D. Meo - C. Pernice 
 P. Piccione - D. Saija  

I. Sparacino - E. Trimboli 
 

 che ringraziano il Preside  
e augurano a tutti 

    BUONE VACANZE! 

A =  Attento / Artista 
B =  Bravo 
C = “Cretino” 
D =  Disegnatore / Distratto 
E =  Entusiasta 
F =  Felice 
G = Gioioso 
I =  Intelligente 
L = Laborioso 
M = Matematico 
N = Noioso 
O = Odioso 
P = Puntuale / Poeta 
R = Ritardatario 
S = Studioso / Sapientone 
T = Testardo 
U = Uguale (copione) 
V = Veloce / Vivace 
Z = Zanzara 

In quinta B esistono diverse cate-
gorie di alunni… Ve ne presentia-
mo alcuni: L’alunno Distratto, 
detto alunno D, entrando a scuo-
la e camminando lungo il corri-
doio si ritrova nella seconda fila 
centrale di una classe dove non 
ha mai messo piede. Si scusa con 
l’insegnante ed entra nella sua 
classe. Durante l’ora di matema-
tica si accorge di aver dimentica-
to il quaderno a casa; nell’inter-
vallo va alla cattedra per scusar-
si, ma fa cadere a terra il bicchie-
rino di caffè che la maestra ave-
va appena comprato.  Suona la 
campanella ed arriva l’ora di 
andare a casa. Non solo scorda di 
salutare la maestra, ma si accor-
ge di aver lasciato in classe il 
quaderno d’inglese… Esiste an-
che l’alunno Sapientino, detto 
alunno S, che sa tutto ed  è un 
“computer”. Si informa anche su 
cose che non interessano a nes-
suno ed ha un intelligenza supe-
riore a tutti gli scienziati esistenti 
al mondo. Si intromette su fac-
cende che non lo riguardano 
oppure interviene durante l’in-
terrogazione di un suo compa-

gno per dare più informazioni 
all’insegnante riguardanti la lezio-
ne.  L’alunno Ritardatario (detto 
R) ”puntualmente” entra in classe 
alle ore 8:35 e ogni giorno ribadi-
sce di essere in ritardo per colpa 
dei suoi genitori…arrossisce nel 
vedere tutti seduti e le uniche 
parole che riesce a dire sono: 
“Ciao maestra, scusa per il ritar-
do”. Ha un pregio, però, cerca di 
recuperare essendo bravo in tutte 
le materie. La classe, a volte, lo 
prende in giro, ma lui non si 
offende perché è consapevole di 
questo difetto. C’è naturalmente 
l’alunno M (Matematico) discen-
dente di Talete e Pitagora che si 
nutre a pranzo e a cena di divisio-
ni e decimali e fraziona esatta-
mente il panino a merenda. In 
palestra misura la velocità della 
corsa e, ad ogni lancio di palla, 
calcola la percentuale di probabi-
lità di riuscire a fare canestro. 
Francesco Barillari-Giulia Cannuli 

Giulia Di Bella-Andrea Serraino-

Gaetano Vecchio 5aB  

Carnevale a Venezia 

Ciao Scuola Primaria! 

Cinque anni sono volati, 
è l’ora dei saluti... 

Addio scuola … addio amici 
addio maestre e momenti felici! 
Alcuni compagni ci seguiranno 

altri purtroppo se ne andranno... 
Il loro ricordo rimarrà nel cuore  
lo conserveremo con amore... 

Andremo in prima “media” 
non potremo ciondolarci  

sulla sedia!!! 
Un consiglio per voi che restate: 

a voi che in prima entrate, 
vogliamo augurare  
di ben incominciare 

e voi che passerete in II III IV V... 
vogliamo spronarvi e  

darvi una spinta!!! 
Alla Pascoli dovremo cominciare 
quindi tutti vogliamo salutare!!! 

Gli alunni di quinta 

Tra le città italiane più famose 
per i festeggiamenti per il Car-
nevale vi è indubbiamente Ve-
nezia. Qualche anno fa mi sono 
recata in questa città con la mia 
famiglia nel mese di febbraio. 
Ho potuto assistere a varie ma-
nifestazioni talmente belle che 
è difficile immaginarle se non 
vedendole di persona. Per le 
strade affollate sfilavano perso-
naggi con costumi e bellissime 
maschere, le gondole erano 
addobbate a festa per l’occasio-
ne. Ciò che ha attirato maggior-
mente la mia curiosità, è stata 
la maschera indossata da una 
dama con un bellissimo vestito. 
Il suo sguardo e la sua figura 
non mettevano paura, il volto 
dorato con dei glitter delle per-
line bianche esprimeva una 
dolcezza infinita. Questa bellis-
sima maschera mi è rimasta 
impressa nella mente e così ho 
provato a disegnarla.    Testo e 
disegno di Giulia Perrone 5aD   

12 mesi ricchi di sorrisi con 
Papa Francesco Bergoglio 

Dall’Argentina venne un uomo 
che si chiama Francesco, è stato 
proclamato Papa in Italia. E’ mol-
to umile, fa buone azioni ed è 
molto socievole. Lui scherza con 
tutti, in modo particolare con i 
bambini e i poveri. In Argentina 
viveva nella povertà aiutando 
persone con grandi difficoltà. E’ 
passato un anno da quando è 
stato proclamato facendo in 
modo da avvicinare sempre di 
più i popoli alla Chiesa cattolica, 
predicando la parola di Gesù e 
facendo sempre azioni buone. 
“Questa è la prima parola che 
vorrei dire: GIOIA! Non siate 
uomini e donne tristi!” 

Giorgia Falvo D’Urso 3aC 

C’è alunno e alunno!  dalla A… alla Z 

Invento una fiaba 
C’era una volta un marziano 
che era molto intelligente e 
abitava in un pianeta di nome 
Vilgax. Un brutto giorno arri-
vò un alieno dalla stazione 
Marte che aveva intenzione 
di farlo diventare uno schiavo 
del re. Per fortuna giunse in 
aiuto un robot che possedeva 
un’arma micidiale. Così il 
robot sparò all’alieno dell’al-
tro pianeta e morì. L’alieno 
non diventò uno schiavo del 
pianeta Marte e così l’alieno 
e il robot diventarono gran-
dissimi amici. 
       Sebastiano Coglitore 2aB 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ecco l’inverno!! 
In inverno le strade sono tutte 
coperte di neve. La terra pren-
de il colore di un marrone 
scuro. Non si vede neanche un 
filo d’erba. Il Natale è passato 
da poco e Carnevale sta per 
arrivare. Gli alberi sono tutti 
senza foglie sperando che 
ricrescano. 
          Paul Daniel De Leon 2aB  

continua da pag. 3 
“Ahhhhhhhhhhhhh” urlava un soldato 
che si stava tramutando in mummia. 
“Ritirataaaaa” urlò il generale. Alla fine 
i pochi che tornarono a Roma non 
riuscirono più a chiudere occhio. Inve-
ce in Egitto quando mummie, zombie e 
scheletri  tornarono nelle loro tombe, 
tutti gridavano con gioia: “Eeeeeevviva 
è stato tutto merito del nostro re!”. 
Nashwich estraendo la sua spada e 
innalzandola in cielo gridò come uno 
spartano “Questo è l'Egitto”!!! 

    Danilo D'Amico   5aA 


